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2. Accertamento
A) Norme principali

A.1) D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600
Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi

(Imposte dirette - Accertamento) (1) (2)
(in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff. 16 ottobre 1973, n. 268)

(1) Il riferimento a soprattasse e/o a pene pecuniarie, non-
ché ad ogni altra sanzione amministrativa, ancorché diver-
samente denominata, contenuto nel presente provvedimen-
to, è sostituito con il riferimento alla sanzione pecuniaria 
di uguale importo (art. 26, c. 1, d.lgs. 18.12.1997, n. 472). 
I riferimenti eventualmente contenuti nelle singole leggi 
di imposta a disposizioni abrogate si intendono effettua-
ti agli istituti e alle previsioni corrispondenti risultanti dal 
citato d.lgs. 472/1997. Salvo diversa espressa previsione, 
i procedimenti di irrogazione delle sanzioni disciplinati 
dal citato d.lgs. 472/1997, si applicano all’irrogazione di 
tutte le sanzioni tributarie non penali (art. 26, c. 1, d.lgs. 
18.12.1997, n. 472).
(2) La Corte costituzionale, con sentenza 7.11.2007, n. 366 
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del combinato di-
sposto degli articoli 58, c. 1 e secondo periodo del c. 2, e 
60, c. 1, lettere c), e) ed f), del presente decreto, e dell’art. 
26, ultimo comma, del d.P.R. 29.9.1973, n. 602 (Disposizioni 
sulla riscossione delle imposte sul reddito), nella parte in cui 
prevede, nel caso di notificazione a cittadino italiano avente 
all’estero una residenza conoscibile dall’amministrazione 
finanziaria in base all’iscrizione nell’Anagrafe degli Italiani 
Residenti all’Estero (AIRE), che le disposizioni contenute 
nell’art. 142 del codice di procedura civile non si applicano.

(Omissis).

Titolo I
DICHIARAZIONE ANNUALE

1. Dichiarazione dei soggetti passivi. Ogni soggetto 
passivo deve dichiarare annualmente i redditi possedu-
ti anche se non ne consegue alcun debito d’imposta. I 
soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili, di cui 
al successivo art. 13, devono presentare la dichiarazione 
anche in mancanza di redditi.

La dichiarazione è unica agli effetti dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche o sul reddito delle persone 
giuridiche e dell’imposta locale sui redditi e deve conte-
nere l’indicazione degli elementi attivi e passivi necessari 
per la determinazione degli imponibili secondo le norme 
che disciplinano le imposte stesse. I redditi per i quali 
manca tale indicazione si considerano non dichiarati ai 
fini dell’accertamento e delle sanzioni.

La dichiarazione delle persone fisiche è unica per i red-
diti propri del soggetto e per quelli di altre persone a lui 

imputabili a norma dell’art. 4 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e deve comprendere 
anche i redditi sui quali l’imposta si applica separatamente 
a norma degli articoli 16, comma 1, lettere da d) a n-bis), 
e 18 dello stesso testo unico. I redditi di cui alle lettere a), 
b), c) e c-bis) del comma 1 dell’art. 16 del predetto testo 
unico devono essere dichiarati solo se corrisposti da sog-
getti non obbligati per legge alla effettuazione delle rite-
nute di acconto (1).

Sono esonerati dall’obbligo della dichiarazione:
a) le persone fisiche che non possiedono alcun reddito 

sempre che non siano obbligate alla tenuta di scritture 
contabili;

b) le persone fisiche non obbligate alla tenuta di scrit-
ture contabili che possiedono soltanto redditi esenti e 
redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta 
nonché redditi fondiari per un importo complessivo, al 
lordo della deduzione di cui all’art. 10, comma 3-bis, del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, non superiore a lire 360.000 annue (2);

b-bis) le persone fisiche non obbligate alla tenuta di 
scritture contabili che possiedono soltanto redditi esenti, 
redditi soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta e 
il reddito fondiario dell’abitazione principale e sue per-
tinenze purché di importo non superiore a quello della 
deduzione di cui all’art. 10, comma 3-bis, del citato testo 
unico delle imposte sui redditi (3).

c) le persone fisiche non obbligate alla tenuta di scrittu-
re contabili che possiedono soltanto redditi esenti, redditi 
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta, reddito 
fondiario dell’abitazione principale e sue pertinenze pur-
ché di importo non superiore a quello della deduzione 
di cui all’art. 10, comma 3-bis, del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché altri 
redditi per i quali la differenza tra l’imposta lorda com-
plessiva e l’ammontare spettante delle detrazioni di cui 
agli articoli 12 e 13 del citato testo unico, e le ritenute 
operate risulta non superiore a lire 20 mila. Tuttavia detti 
contribuenti, ai fini della scelta della destinazione dell’8 
per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 
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diti posseduti nell’anno 1974, entro il 30 aprile 1975 (1).
Sono prorogati al 15 maggio 1975 i termini per la pre-

sentazione della dichiarazione dei soggetti indicati all’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 598, aventi scadenza entro il 14 maggio 1975 (1).

I sostituti d’imposta devono presentare la dichiarazione 
di cui al quarto comma dell’art. 9, relativamente ai paga-
menti fatti e agli utili distribuiti nell’anno 1974, entro il 
15 aprile 1975 (1).

(1) Comma aggiunto dall’art. 3, c. 1, del d.P.R. 28.3.1975, 
n. 60.

72. Ritenuta sugli interessi delle obbligazioni. - Per le 
obbligazioni e titoli similari sottoscritti anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, la ritenuta 
prevista nel primo comma dell’art. 26 si applica in misura 
pari al minore tra l’ammontare determinato a norma del 
detto articolo e l’ammontare complessivo dell’imposta di 
ricchezza mobile e dell’imposta sulle obbligazioni e delle 
relative addizionali che avrebbero dovuto essere applicate 
secondo le disposizioni in vigore prima della data stessa. 
La rivalsa sarà esercitata soltanto se, in precedenza, veniva 
effettivamente esercitata per le suddette imposte.

La ritenuta non si applica sugli interessi e altri frutti 
delle obbligazioni e titoli similari sottoscritti e dei mutui 
contratti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto che fruiscono delle esenzioni previste 
dall’art. 37 e dal terzo comma dell’art. 40 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

73. Ritenuta sui dividendi. - Le disposizioni dell’art. 
27, concernenti la ritenuta alla fonte sugli utili distribui-
ti dalle società ivi indicate, si applicano per gli utili la cui 
distribuzione sia deliberata, anche a titolo di acconto, a 
partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

In quanto non diversamente stabilito dal presente de-
creto e da altre norme emanate nell’esercizio della delega 
legislativa di cui alla legge 9 ottobre 1971, n. 825, e succes-
sive modificazioni, continuano ad applicarsi le disposizio-
ni della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, e successive mo-
dificazioni, comprese quelle degli articoli 10-bis e 10-ter.

In caso di ritardo nelle comunicazioni previste dagli 
articoli 7, 8, 9 e 11 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, 
si applica il terzo comma dell’art. 54 del presente decreto.

74. Nominatività obbligatoria dei titoli azionari. - 
Le azioni di tutte le società aventi sede nel territorio dello 
Stato devono essere nominative.

Le azioni al portatore emesse anteriormente all’entrata 
in vigore del presente decreto devono essere presentate 
alla conversione in nominative entro il 31 dicembre 1974. 
Gli utili degli esercizi chiusi dopo l’entrata in vigore del 
presente decreto non possono essere pagati ai possessori 
di azioni al portatore che non risultino presentate per la 
conversione in nominative e sono soggetti alla ritenuta alla 
fonte a norma dell’art. 27 del presente decreto. Gli utili 
degli esercizi chiusi prima sono soggetti alla ritenuta nella 
misura del trenta per cento a titolo d’imposta.

Si applicano in quanto compatibili, salvo il disposto 
del precedente comma, le disposizioni degli articoli 6,7, 
8 e 13, primo comma, del regio decreto-legge 25 ottobre 
1941, n. 1148, convertito nella legge 9 febbraio 1942, n. 
96, e quelle del regio decreto 29 marzo 1942, n. 239, e suc-
cessive modificazioni, intendendo sostituite le date del 30 
giugno e del 1° luglio 1942, stabilite in tali disposizioni, 
con quelle del 31 dicembre 1974 e del 1° gennaio 1975.

75. Accordi internazionali. - Nell’applicazione delle 
disposizioni concernenti le imposte sui redditi sono fatti 
salvi gli accordi internazionali resi esecutivi in Italia.

76. Abrogazione. - Con effetto dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto sono abrogati, in quanto 
non sia diversamente stabilito con norma espressa, le di-
sposizioni del testo unico delle leggi sulle imposte dirette 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, e successive modificazioni, e le 
disposizioni di altre leggi non compatibili con quelle del 
presente decreto.

Per i rapporti in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, relativi a tributi vigenti anteriormente 
alla data stessa continuano ad applicarsi le disposizioni in 
materia di accertamento e di sanzioni di cui al predetto 
testo unico.

77. Entrata in vigore. - Il presente decreto entra in vi-
gore il 1° gennaio 1974.

Codice di procedura civile
approvato con r.d. 28 ottobre 1940, n. 1443

(Articoli estratti)
137. Notificazioni (1). - Le notificazioni, quando 
non è disposto altrimenti, sono eseguite dall’ufficia-
le giudiziario, su istanza di parte o su richiesta del 
pubblico ministero o del cancelliere.

L’ufficiale giudiziario o l’avvocato esegue la noti-

ficazione mediante consegna al destinatario di copia 
conforme all’originale dell’atto da notificarsi (2).

Se l’atto da notificare o comunicare è costituito 
da un documento informatico e il destinatario non 
possiede indirizzo di posta elettronica certificata, 
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l’ufficiale giudiziario esegue la notificazione me-
diante consegna di una copia dell’atto su supporto 
cartaceo, da lui dichiarata conforme all’originale, e 
conserva il documento informatico per i due anni 
successivi.

Se richiesto, l’ufficiale giudiziario invia l’atto noti-
ficato anche attraverso strumenti telematici all’indi-
rizzo di posta elettronica dichiarato dal destinatario 
della notifica o dal suo procuratore, ovvero conse-
gna ai medesimi, previa esazione dei relativi diritti, 
copia dell’atto notificato, su supporto informatico 
non riscrivibile (3).

Se la notificazione non può essere eseguita in 
mani proprie del destinatario, tranne che nel caso 
previsto dal secondo comma dell’articolo 143, 
l’ufficiale giudiziario consegna o deposita la copia 
dell’atto da notificare in busta che provvede a sigil-
lare e su cui trascrive il numero cronologico della 
notificazione, dandone atto nella relazione in calce 
all’originale e alla copia dell’atto stesso. Sulla busta 
non sono apposti segni o indicazioni dai quali possa 
desumersi il contenuto dell’atto (4).

Le disposizioni di cui al quarto comma si applica-
no anche alle comunicazioni effettuate con biglietto 
di cancelleria ai sensi degli articoli 133 e 1365.

L’avvocato esegue le notificazioni nei casi e con 
le modalità previste dalla legge (6).

L’ufficiale giudiziario esegue la notificazione su 
richiesta dell’avvocato se quest’ultimo non deve 
eseguirla a mezzo di posta elettronica certificata o 
servizio elettronico di recapito certificato qualifi-
cato, o con altra modalità prevista dalla legge, salvo 
che l’avvocato dichiari che la notificazione con le 
predette modalità non è possibile o non ha avuto 
esito positivo per cause non imputabili al destina-
tario. Della dichiarazione è dato atto nella relazione 
di notificazione (6).

(1) V., in tema di notificazioni a mezzo posta, la l. 
20.11.1982, n. 890, nonché la l. 21.1.1994, n. 53. Per 
la ripetibilità delle spese di notifica vedi d.m. finanze 
8.1.2001 (G.U. 26.1.2001, n. 21).
(2) Comma così modificato dall’art. 3, c. 11, lett. b), n. 
1), del d.lgs. 10.10.2022, n. 149 che ha inserito le pa-
role: «o l’avvocato» (ai sensi dell’art. 52 d.lgs. n. 149 
/2022, il presente decreto legislativo entra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale). Per la disciplina transitoria v. 
art. 35 d.lgs. n. 149/2022, come da ultimo modificato 
dall’art. 1, c. 380, lett. a), l. 29.12.2022, n. 197, che 
prevede che: «1. Le disposizioni del presente decre-
to, salvo che non sia diversamente disposto, hanno 
effetto a decorrere dal 28.2.2023 e si applicano ai 
procedimenti instaurati successivamente a tale data. 
Ai procedimenti pendenti alla data del 28.2.2023 si 
applicano le disposizioni anteriormente vigenti.».
(3) Comma inserito dall’art. 45, c. 18, lett. a), della l. 
18.6.2009, n. 69 (legge di riforma 2009), con effetto 
a decorrere dal 4.7.2009, per i giudizi instaurati dopo 
la data della sua entrata in vigore.
(4) Comma inserito dall’art. 174 c. 1, d.lgs. 30.6.2003, 
n. 196, con effetto dal 1°.1.2004. Ma v. il d.lgs. 
10.8.2018, n. 101, il cui art. 27, c. 1, lett. c), n. 3), ha 
abrogato il suddetto art. 174 d.lgs. n. 196, cit.

(5) Comma inserito dall’art. 1741 d.lgs. 30.6.2003, 
n. 196, con effetto dal 1°.1.2004 e successivamente 
modif. dall’art. 45, c. 18, lett. b), della l. 18.6.2009, n. 
69, che ha sostituito la parola: «terzo», con la parola: 
«quarto». La legge di riforma del 2009 ha effetto a 
decorrere dal 4.7.2009, per i giudizi instaurati dopo 
la data della sua entrata in vigore. Ma v. il d.lgs. 
10.8.2018, n. 101, il cui art. 27, c. 1, lett. c), n. 3), ha 
abrogato il suddetto art. 174 d.lgs. n. 196, cit.
(6) Comma aggiunto dall’art. 3, c. 11, lett. b), n. 2), 
del d.lgs. 10.10.2022, n. 149 (ai sensi dell’art. 52 
d.lgs. n. 149 /2022, il presente decreto legislativo 
entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). Per la 
disciplina transitoria v. art. 35 d.lgs. n. 149/2022, 
come da ultimo modificato dall’art. 1, c. 380, lett. 
a), l. 29.12.2022, n. 197, che prevede che: «1. Le di-
sposizioni del presente decreto, salvo che non sia 
diversamente disposto, hanno effetto a decorrere dal 
28.2.2023 e si applicano ai procedimenti instaurati 
successivamente a tale data. Ai procedimenti pen-
denti alla data del 28.2.2023 si applicano le disposi-
zioni anteriormente vigenti.».

138. Notificazione in mani proprie. - L’ufficia-
le giudiziario esegue la notificazione di regola me-
diante consegna della copia nelle mani proprie del 
destinatario, presso la casa di abitazione oppure, se 
ciò non è possibile, ovunque lo trovi nell’ambito 
della circoscrizione dell’ufficio giudiziario al quale 
è addetto (1).

Se il destinatario rifiuta di ricevere la copia, l’uffi-
ciale giudiziario ne dà atto nella relazione, e la noti-
ficazione si considera fatta in mani proprie.

(1) Comma così modificato dall’art. 174, c. 2, d.lgs. 
30.6.2003, n. 196, con effetto dal 1°.1.2004. Ma v. il 
d.lgs. 10.8.2018, n. 101, il cui art. 27, c. 1, lett. c), n. 
3), ha abrogato il suddetto art. 174 d.lgs. n. 196, cit.

139. Notificazione nella residenza, nella dimora 
o nel domicilio. - Se non avviene nel modo previsto 
nell’articolo precedente, la notificazione deve essere 
fatta nel comune di residenza del destinatario, ricer-
candolo nella casa di abitazione o dove ha l’ufficio 
o esercita l’industria o il commercio.

Se il destinatario non viene trovato in uno di 
tali luoghi, l’ufficiale giudiziario consegna copia 
dell’atto a una persona di famiglia o addetta alla 
casa, all’ufficio o all’azienda, purché non minore 
di quattordici anni o non palesemente incapace.

In mancanza delle persone indicate nel comma 
precedente, la copia è consegnata al portiere dello 
stabile dove è l’abitazione, l’ufficio o l’azienda, e, 
quando anche il portiere manca, a un vicino di casa 
che accetti di riceverla.

Se la copia è consegnata al portiere o al vicino, 
l’ufficiale giudiziario ne dà atto nella relazione di 
notificazione, specificando le modalità con le quali 
ne ha accertato l’identità, e dà notizia al destinata-
rio dell’avvenuta notificazione dell’atto, a mezzo di 
lettera raccomandata (1).

Se il destinatario vive abitualmente a bordo di 
una nave mercantile, l’atto può essere consegnato 
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al capitano o a chi ne fa le veci.
Quando non è noto il comune di residenza, la 

notificazione si fa nel comune di dimora, e, se anche 
questa è ignota, nel comune di domicilio, osservate 
in quanto è possibile le disposizioni precedenti.

(1) Comma così modificato dall’art. 174, c. 3, d.lgs. 
30.6.2003, n. 196, con effetto dal 1°.1.2004. Ma v. il 
d.lgs. 10.8.2018, n. 101, il cui art. 27, c. 1, lett. c), n. 
3), ha abrogato il suddetto art. 174 d.lgs. n. 196, cit. 
e successivamente sostituito dall’art. 3, c. 11, lett. 
c), del d.lgs. 10.10.2022, n. 149 (ai sensi dell’art. 52 
d.lgs. n. 149 /2022, il presente decreto legislativo 
entra in vigore il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). Per la 
disciplina transitoria v. art. 35 d.lgs. n. 149/2022, 
come da ultimo modificato dall’art. 1, c. 380, lett. 
a), l. 29.12.2022, n. 197, che prevede che: «1. Le di-
sposizioni del presente decreto, salvo che non sia 
diversamente disposto, hanno effetto a decorrere 
dal 28.2.2023 e si applicano ai procedimenti instau-
rati successivamente a tale data. Ai procedimenti 
pendenti alla data del 28.2.2023 si applicano le di-
sposizioni anteriormente vigenti.». Si riporta il testo 
anteriore alla suddetta sostituzione: «Il portiere o il 
vicino deve sottoscrivere una ricevuta, e l’ufficiale giu-
diziario dà notizia al destinatario dell’avvenuta notifi-
cazione dell’atto, a mezzo di lettera raccomandata».

140. Irreperibilità o rifiuto di ricevere la co-
pia. - Se non è possibile eseguire la consegna per 
irreperibilità o per incapacità o rifiuto delle persone 
indicate nell’articolo precedente, l’ufficiale giudizia-
rio deposita la copia nella casa del comune dove la 
notificazione deve eseguirsi, affigge avviso del de-
posito in busta chiusa e sigillata alla porta dell’abi-
tazione o dell’ufficio o dell’azienda del destinatario, 
e gliene dà notizia per raccomandata con avviso di 
ricevimento (1).

(1) Articolo così modificato dall’art. 174, c. 4, d.lgs. 
30.6.2003, n. 196, con effetto dal 1°.1.2004. Succes-
sivamente la Corte cost., con sentenza 14.1.2010, 
n. 3, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale «nella 
parte in cui prevede che la notifica si perfeziona, per 
il destinatario, con la spedizione della raccomandata 
informativa, anziché con il ricevimento della stessa 
o, comunque, decorsi dieci giorni dalla relativa spe-
dizione». Ma v. il d.lgs. 10.8.2018, n. 101, il cui art. 
27, c. 1, lett. c), n. 3), ha abrogato il suddetto art. 174 
d.lgs. n. 196, cit.

141. Notificazione presso il domiciliatario. - 
La notificazione degli atti a chi ha eletto domicilio 
presso una persona o un ufficio può essere fatta 
mediante consegna di copia alla persona o al capo 
dell’ufficio in qualità di domiciliatario, nel luogo 
indicato nell’elezione.

Quando l’elezione di domicilio è stata inserita in 
un contratto, la notificazione presso il domicilia-
tario è obbligatoria, se così è stato espressamente 
dichiarato.

La consegna, a norma dell’articolo 138, della co-
pia nelle mani della persona o del capo dell’ufficio 
presso i quali si è eletto domicilio, equivale a conse-

gna nelle mani proprie del destinatario.
La notificazione non può essere fatta nel domi-

cilio eletto se è chiesta dal domiciliatario o questi è 
morto o si è trasferito fuori della sede indicata nell’e-
lezione di domicilio o è cessato l’ufficio.

142. Notificazione a persona non residente, né 
dimorante, né domiciliata nella Repubblica. - 
Salvo quanto disposto nel secondo comma, se il 
destinatario non ha residenza, dimora o domicilio 
nello Stato e non vi ha eletto domicilio o costitui-
to un procuratore a norma dell’articolo 77, l’atto è 
notificato mediante spedizione al destinatario per 
mezzo della posta con raccomandata e mediante 
consegna di altra copia al pubblico ministero che ne 
cura la trasmissione al Ministero degli affari esteri 
della cooperazione internazionale (1) per la conse-
gna alla persona alla quale è diretta (2).

Le disposizioni di cui al primo comma si ap-
plicano soltanto nei casi in cui risulta impossibile 
eseguire la notificazione in uno dei modi consentiti 
dalle convenzioni internazionali e dagli articoli 30 
e 75 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1967, n. 200 (3) (4).

(1) La denominazione «Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale» è stata così 
sostituita alla denominazione «Ministero degli affari 
esteri» dall’art. 3, c. 2, l. 11.8.2014, n. 125. 
(2) Gli originari primo e secondo comma sono sta-
ti sostituiti con un unico comma dall’art. 174, c. 5, 
lett. a) del d.lgs. 30.6.2003, n. 196, con effetto dal 
1°.1.2004. Precedentemente il comma 1 era stato so-
stituito dall’art. 8 l. 6.2.1981, n. 42. Il testo dei commi 
era il seguente: «[I]. Salvo quanto disposto nel terzo 
comma, se il destinatario non ha residenza, dimora 
o domicilio nello Stato e non vi ha eletto domicilio 
o costituito un procuratore a norma dell’articolo 77, 
l’atto è notificato mediante affissione di copia nell’al-
bo dell’ufficio giudiziario davanti al quale si procede 
e mediante spedizione di altra copia al destinatario 
per mezzo della posta in piego raccomandato. [II] Una 
terza copia è consegnata al pubblico ministero, che 
ne cura la trasmissione al ministero degli affari esteri 
per la consegna alla persona alla quale è diretta». Ma 
v. il d.lgs. 10.8.2018, n. 101, il cui art. 27, c. 1, lett. c), 
n. 3), ha abrogato il suddetto art. 174 d.lgs. n. 196, cit.
(3) Comma aggiunto dall’art. 9 l. 6.2.1981, n. 42, e 
successivamente così modificato dall’art. 174, c. 5, 
lett. b) del d.lgs. n. 196/2003.
(4) La Corte cost., con sentenza 3.3.1994, n. 69 ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale del presente 
comma, unitamente agli artt. 143, c. 3 e 680, c. 1, 
nella parte in cui non prevedono che la notificazione 
all’estero del sequestro si perfezioni, ai fini dell’os-
servanza del prescritto termine, con il tempestivo 
compimento delle formalità imposte al notificante 
dalle convenzioni internazionali e dagli artt. 30 e 75 
d.P.R. 5.1.1967, n. 200.

143. Notificazione a persona di residenza, di-
mora e domicilio sconosciuti (1). - Se non sono 
conosciuti la residenza, la dimora e il domicilio del 
destinatario e non vi è il procuratore previsto nell’ar-
ticolo 77, l’ufficiale giudiziario esegue la notificazio-
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organi giurisdizionali diversi da quelli indicati al comma 1 
avviene, in ogni stato e grado del giudizio, per via telema-
tica con le modalità stabilite con decreto interministeria-
le del Ministro dell’economia e delle finanze di concerto 
con il Ministro della giustizia, sentita l’Agenzia per l’Italia 
Digitale, finalizzate ad assicurarne la data certa nonché 
l’integrità, l’autenticità e la riservatezza.

19. Pagamento del contributo unificato e delle al-
tre spese di giustizia. - 1. Il pagamento del contributo 
unificato e degli altri diritti e spese viene effettuato in via 
telematica secondo le modalità e gli strumenti previsti 
dal regolamento di cui agli articoli 191 e 196 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115.

2. Nelle more dell’adozione del regolamento di cui al 
comma 1, il pagamento del contributo unificato e degli 
altri diritti e spese è effettuato secondo le modalità tec-
niche operative stabilite dal decreto di cui all’articolo 3, 
comma 3.

3. La parte che abbia utilizzato in primo grado le moda-

lità telematiche di pagamento di cui ai commi precedenti 
è tenuta ad utilizzare le medesime modalità per l’intero 
grado del giudizio nonché per l’appello, salvo sostituzio-
ne del difensore.

20. Disposizioni finali. - 1. Le disposizioni del presente 
regolamento si applicano ai ricorsi notificati a partire dal 
primo giorno del mese successivo al decorso del termine 
di novanta giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale del primo decreto di cui all’articolo 3, comma 3, 
e depositati presso le Commissioni tributarie individuate 
con il medesimo decreto.

2. Con successivi decreti del Ministero dell’economia 
e delle finanze sono individuate le ulteriori Commissioni 
tributarie per le quali trovano gradualmente applicazione 
le disposizioni del presente regolamento.

Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare.

B.3) D.l. 23 ottobre 2018, n. 119
convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(Decreto fiscale)

(in Gazz. Uff. 23 ottobre 2018, n. 247)

(Estratto, art. 16)
16. Giustizia tributaria digitale (1). - 1. Al decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16-bis:
1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Comunica-

zioni, notificazioni e depositi telematici»;
2) nel comma 1, il quarto periodo è sostituito dal se-

guente: «La comunicazione si intende perfezionata con 
la ricezione avvenuta nei confronti di almeno uno dei 
difensori della parte.»;

3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Nelle ipotesi 
di mancata indicazione dell’indirizzo di posta elettronica 
certificata del difensore o della parte ed ove lo stesso non 
sia reperibile da pubblici elenchi, ovvero nelle ipotesi di 
mancata consegna del messaggio di posta elettronica cer-
tificata per cause imputabili al destinatario, le comunica-
zioni sono eseguite esclusivamente mediante deposito in 
segreteria della Commissione tributaria. Nei casi di cui al 
periodo precedente le notificazioni sono eseguite ai sensi 
dell’articolo 16.»;

4) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Le parti, 
i consulenti e gli organi tecnici indicati nell’articolo 7, 
comma 2, notificano e depositano gli atti processuali i 

documenti e i provvedimenti giurisdizionali esclusiva-
mente con modalità telematiche, secondo le disposizio-
ni contenute nel decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e nei successivi 
decreti di attuazione. In casi eccezionali, il Presidente 
della Commissione tributaria o il Presidente di sezione, 
se il ricorso è già iscritto a ruolo, ovvero il collegio se la 
questione sorge in udienza, con provvedimento motivato 
possono autorizzare il deposito con modalità diverse da 
quelle telematiche.»;

5) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. I sog-
getti che stanno in giudizio senza assistenza tecnica ai sensi 
dell’articolo 12, comma 2, hanno facoltà di utilizzare, per 
le notifiche e i depositi, le modalità telematiche indicate 
nel comma 3, previa indicazione nel ricorso o nel primo 
atto difensivo dell’indirizzo di posta elettronica certifica-
ta al quale ricevere le comunicazioni e le notificazioni.»;

b) dopo l’articolo 25, è aggiunto il seguente:
«Art. 25-bis (Potere di certificazione di conformità). - 1. 

Al fine del deposito e della notifica con modalità telema-
tiche della copia informatica, anche per immagine, di un 
atto processuale di parte, di un provvedimento del giu-
dice o di un documento formato su supporto analogico 




